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INTRODUZIONE



Cos'è la telepatia?

Si intende comunemente per
TELEPATIA (dalle due parole greche: tele - lontano, e pathos -
sensibilità) quella parte delle scienze occulte che insegna a
ricevere e a trasmettere le comunicazioni mentali di un individuo
che si trova lontano da noi o che ad ogni modo non è in
rapporto con noi con alcuno dei soliti mezzi: parole, scritti,
segnali, ecc.

Con una immagine grossolano si
potrebbe dire che se l'ipnotismo o la suggestione verbale
corrispondono al telegrafo e al telefono usuali, l'azione
telepatica corrisponde al telegrafo e al telefono senza fili.

In un senso più esteso e
pratico, la telepatia insegna a leggere nel pensiero altrui e
insegna a trasmettere nel cervello altrui i nostri pensieri, i
nostri sentimenti e i nostri comandi. Anzi, all'infuori
dell'interesse scientifico, la telepatia non avrebbe nessuna
importanza se non dovesse darci 'in mezzo per indovinare le
intenzioni altrui e per, influire sugli altri colla forza del
nostro pensiero.



Il mondo sensibile e il mondo
psichico.

I cinque sensi ci mettono in
relazione col mondo esteriore: noi non possiamo vedere o udire un
individuo che a condizione di essergli vicino e non possiamo
scambiare le nostre idee se non con parole che variano da un popolo
all'altro.

Tuttavia, sino a un certo punto, la
scienza è riuscita a stendere il dominio dei nostri sensi: il
microscopio e il telescopio hanno acuito la nostra vista, il
telefono ci permette di udire a grande distanza e non è
lontana l'applicazione del telefoto che ci permetterà la
visione degli oggetti lontani. Nel campo del suono, il nostro
occhio non percepisce che le vibrazioni fra 32 e 33.000, il nostro
occhio non percepisce che le vibrazioni fra i 450 trilioni della
luce rossa e 750 trilioni della luce violetta. Noi siamo dunque dei
ricevitori imperfettissimi annegati in un oceano di vibrazioni.
Tutto ciò che non è registrato dai nostri sensi ci è
ignoto, ma questo non significa, che non debba esistere. Con
altrettanta ragione i nostri vecchi che ignoravano il microscopio
avrebbero potuto negare l'esistenza dei microbi.



Il super-sensibile,

Vi sono due mezzi per allargare il
campo delle nostre cognizioni: o attendere i lenti progressi della
scienza o acquistare per nostro conto dei sensi nuovi, cioè
una super-sensibilità.

L'esistenza dei fenomeni
super-normali (doppia vista, telepatia, sonnambulismo) era nota
agli antichi in India anzi è nota da secoli. Se lo studio di
questi fenomeni è screditato, ciò si deve all'empirismo
delle osservazioni raccolte e allo sfruttamento ciarlatanesco a cui
sono state assoggettate.

Lo studio delle scienze
metapsichiche è appena agli inizi, ma già scienziati di
valore lo hanno accostato e i progressi non si faranno
attendere.

Noi inizieremo lo studio delle
facoltà psichiche superiori partendo dalla facoltà che le
comprende tutte, cioè dall'immaginazione.

Cos'è l'Immaginazione? E' la
facoltà di percepire interiormente delle immagini. E
cos'è l'immagine? E' il richiamo di una impressione provocata
dal ricordo di un oggetto o vari oggetti uniti insieme o di una
scena avente un carattere di unità o di coesione.

Generalmente si dà il nome di
“immagine” alla sola sensazione visuale ma, noi
l'applicheremo anche alle altre sensazioni. Avremo così delle
immagini auditive, olfattive, tattili, gustative.

E' ormai dimostrato che anche la
più debole immagine non può passare nel nostro cervello
senza lasciarvi una traccia meccanica. Per es. la rappresentazione
cerebrale della, lettera i è accompagnata da un impercettibile
spostamento della, lingua. Insomma ogni visione interna è
accompagnata da una emissione di energia e si traduce alla fine in
una vibrazione, cioè in una diffusione indefinita.

Poiché ogni sistema funzionale
del nostro corpo emette delle vibrazioni, l'insieme di queste
vibrazioni si riassumerà in un modo vibratorio nostro
particolare, in una larghezza d'onda vibratoria che è
caratteristica di ciascuno di noi, e che varia per ciascuno di noi.
Insomma noi siamo degli apparecchi ricevitori e trasmettitori
singoli e non mai, per così dire, fabbricati in serie.

Questa nostra vibrazione, questa
diffusione che il Leadbeather chiama aura, è una specie di
aureola luminosa che ci avviluppa e da cui partono in ogni senso le
proiezioni. Le proiezioni sono leggere quando lo spirito è
calmo, diventano rapide e vorticose quando l'anima è agitata
da violenti passioni.

Le immagini così proiettate
hanno una propagazione indefinita e quindi raggiungono tutti gli
esseri. Costoro però non possono prenderne coscienza se non
quando il loro stato vibratorio si accorda, o è per così
dire al “diapason” di quello dell'immagine. Questi
fenomeni possono presentarsi incidentalmente: visione di un morente
o altre allucinazioni in persone lontanissime dal luogo dove muore
la persona in quell'istante, oppure possono venire provocati.

La teoria della loro produzione
sarebbe questa. Le immagini mentali essendo causa o effetto di
correnti vibratorie, basterà trovare delle combinazioni di
corrente o maneggiare queste correnti in modo da provocare come un
telegrafo senza fili ora come trasmettitore, ora come ricevitore.
Prendendo a prestito ancora i termini all'Elettricità,
potremmo dire che il cervello funziona generalmente in circuito
chiuso, ma può funzionare anche in circuito aperto.



Conclusione teorica.

Concludendo, noi sappiamo che
alcuni eccitanti o moti di energia, come la, luce, il suono, gli
odori, agendo in convenienti condizioni di intensità e di
contrasto, provocano su noi stessi uno stato di coscienza chiamato
sensazione. Questa sensazione, una volta avvenuta, non si cancella
mai interamente, ma può riapparire in alcuni casi senza che
l'eccitante intervenga, però allora rinasce indebolita è
il fenomeno del ricordo. In egual modo un oggetto, un individuo,
una scena determinano un agglomerato di sensazioni soggiacenti
all’identico processo di rinascita; la riapparizione
dell'agglomerato costituisce precisamente un'immagine. La
totalità delle nostre sensazioni si fissa dunque in noi stessi
e costituisce così una sorta di magazzino che si chiama il
sub-cosciente o incosciente.

Ma siccome le nostre impressioni
sono sino ad un certo punto comuni con altre persone, ne risulta
che il sub-cosciente comprende fra i nostri ricordi delle immagini
che si trovano nel sub-cosciente di un'altra individualità.
Queste immagini si associano fra di loro e costituiscono dei fili
produttori che permettono all'occorrenza di attingere nel
sub-cosciente. Noi possiamo dunque affermare che questi magazzini
d'immagini non sono ermeticamente chiusi e che se noi entriamo con
maggior facilità nel nostro, possiamo tuttavia in certi casi
aprire la porta di comunicazione e penetrare in quello del vicino,
e quindi, di un altro, giungere a visitare ogni sub-cosciente che
ci interessi.

Come il lettore vedrà„
la telepatia sfrutta a volta a volta le due forme di immaginazione:
la passiva quando si tratta di penetrare nell'altrui sub-cosciente
(lettura del pensiero) o di sviluppare altre facoltà psichiche
supernormali: visioni del passato e del futuro: l'attiva quando
invece si tratta di attirare a noi l'incosciente altrui e
soggiogarlo al nostro (trasmissione del pensiero).
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